
Zona  montana  senza  servizio
118:  un  "fermo  tecnico".
L'Asp: "assistenza garantita"
“Fermo  tecnico”:  si  definisce  così  la  fase  che  sta
attraversando  il  servizio  118  a  Palazzolo,  Canicattini  e
Buscemi.  L’Asp  di  Siracusa  ha  precisato  che  “nessuna
responsabilità è imputabile all’Azienda in quanto il personale
e le ambulanze del sistema 118 dislocate nei due comuni sono
di esclusiva competenza della Seus SpCA”. Si tratta della
società regionale che cura il servizio di emergenza-urgenza
con ambulanze. “La sospensione temporanea del servizio rientra
tra le procedure codificate da linee guida ministeriali in
casi similari così come avviene nei reparti ospedalieri a
tutela della salute degli operatori e soprattutto di tutta la
popolazione assistita”.
Quanto alla temporanea sospensione delle attività presso il
Presidio Territoriale di Emergenza di Palazzolo Acreide, “in
cui il servizio è comunque garantito da un mezzo di soccorso
di base 118 e dal servizio di continuità assistenziale”, è
stata determinata, dalla elevata diffusione dei contagi che ha
interessato anche un equipaggio del 118. La colpa sarebbe
stata di un intervento non tipizzato come sospetto covid-19
che invece ai successivi controlli è risultato positivo.
Il  direttore  sanitario  dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore
Madonia,  ha  voluto  rassicurare  la  popolazione  della  zona
montana  siracusana.  “La  completa  operatività  del  PTE  di
Palazzolo  sarà  ripristinata  tempestivamente  una  volta
completate le procedure di screening di tutto il personale,
mentre gli interventi di sanificazione di tutta la struttura
sono stati già eseguiti. Nella comunità montana sono comunque
attualmente disponibili una autoambulanza di soccorso avanzato
nel  comune  di  Sortino  e  due  autoambulanze  di  base
rispettivamente  nei  comuni  di  Buccheri  e  di  Buscemi,
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quest’ultima solo in temporaneo fermo tecnico così come quella
di Canicattini Bagni”.

Assembramenti  e  violazioni
del  coprifuoco:  oltre  8.000
euro di sanzioni a Siracusa
Le forze dell’ordine hanno intensificato i controlli anti-
covid su tutto il territorio provinciale. Dopo una prima fase
“pedagogica”  si  è  passati  ora  alle  inevitabili  multe  per
riportare alta la soglia di attenzione sul rispetto delle
norme. “Troppi gli assembramenti per strada e molteplici le
banali ma significative inosservanze delle norme da parte di
molti”, spiegano dal comando provinciale dei Carabinieri.
Proprio i militari dell’Arma hanno dato impulso ai controlli
sulle strade, fermando autovetture (al fine di verificare che
le persone non circolassero al di fuori del loro comune) ed
intervenendo sui piccoli ma frequenti capannelli di persone,
spesso costituiti da giovanissimi che desiderano socializzare
nonostante l’attuale momento pandemico.
A Siracusa, in particolare, elevate sanzioni per oltre 8.000
euro, in parte nei confronti di persone sorprese a circolare
durante gli orari del coprifuoco. Sanzioni anche nei confronti
di attività commerciali di ristorazione che consentivano il
consumo dei prodotti all’interno del locale e non in asporto.
Nei  confronti  di  una  di  esse  è  stata  anche  disposta
l’immediata  chiusura  provvisoria  per  5  giorni.
“La  speranza  è  quella  che  ciascuno,  a  prescindere  dalle
sanzioni, ma anche a fronte del rischio di incorrervi, adotti
in  maniera  responsabile  una  condotta  conforme  alle  regole
sanitarie per scongiurare il diffondersi del virus”, l’invito
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dei Carabinieri.

Ordinanze comunali contro il
covid  anche  a  Rosolini  e
Buccheri:  vie  e  piazze  off
limits
Anche il sindaco di Rosolini, Pippo Incatasciato, ha deciso di
emanare un’ordinanza restrittiva per limitare la diffusione
del  contagio  da  covid.  Dopo  altri  due  casi  di  conclamata
positività che portano a 15 i contagiati (tasso di prevalenza
pari a 7 ogni 10mila abitanti), è arrivata la stretta.
Con una diretta sui suoi canali social istituzionali, il primo
cittadino di Rosolini ha spiegato la scelta parlando della
necessità di prevenire un aggravamento dei numeri. L’ordinanza
introduce  il  divieto  di  stazionamento  nelle  vie  e  piazze
pubbliche  ed  in  particolare  stabilisce  la  chiusura  della
villetta comunale e di piazza XXV Maggio.
Quanto ai controlli, confermata la stretta con l’impiego anche
della Polizia Municipale come da ordinanze del Questore di
Siracusa che seguono le decisioni in sede di Comitato per
l’ordine e la sicurezza pubblica, in Prefettura.
A  breve  anche  la  piccola  Buccheri  si  doterà  di  simile
ordinanza.  Lo  lascia  chiaramente  intendere  il  sindaco,
Alessandro  Caiazzo.  I  positivi  sono  diventati  6  nella
cittadina montana. La situazione sembrava sotto controllo ma
nelle  ultime  ore  si  è  registrato  un  aumento  dei  contagi.
L’ordinanza  disporrà  il  divieto  di  stazionamento  nelle
principali strade e piazze della cittadina. “Circoscriviamo i
possibili  focolai  che  potrebbero  svilupparsi  in  seguito  a
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comportamenti superficiali e poco accorti. Mi ero posto un
limite,  superato  il  quale  avrei  emesso  provvedimenti
restrittivi. Il momento mi impone ora una stretta. Già in
passato, le dovute precauzioni hanno dato i loro frutti”, dice
Caiazzo.

Furto  di  14.000  litri  di
gasolio  allo  scalo
Pantanelli, obbligo di dimora
per un 47enne
La  Polizia  Ferroviaria  di  Siracusa,  al  termine  di  una
complessa attività di indagine, ha eseguito un provvedimento
di obbligo di dimora nel comune di residenza nei confronti di
un  47enne.  L’uomo,  che  non  potrà  inoltre  allontanarsi
dall’abitazione  dalle  ore  21.00  alle  ore  06.00,  è  un
dipendente di una ditta di pulizie che opera all’interno dello
scalo ferroviario di Siracusa.
Secondo gli investigatori, l’uomo sarebbe il responsabile di
ripetuti furti di gasolio avvenuti tra giugno e ottobre del
2020,  sempre  nelle  ore  notturne.  In  totale,  sono  stati
trafugati circa 14.000 litri, dallo stesso locomotore in sosta
presso lo scalo ferroviario di “Pantanelli” .
Grazie al lavoro certosino degli operatori della Polfer di
Siracusa, anche con l’incrocio di dati informatici, tabulati
telefonici e analisi delle videoregistrazioni delle telecamere
installate  nell’area,  si  è  giunti  all’identificazione
dell’indagato che, con le stesso modus operandi, accedeva allo
scalo  di  Pantanelli  attraverso  una  telefonata,  dal  suo
cellulare,  al  commutatore  telefonico  per  l’apertura  del
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cancello.  Una  volta  dentro,  prelevava  ingenti  quantità  di
carburante grazie anche all’attrezzatura di cui si era dotato
(bidoni, flex e sbarre di ferro).

Siracusa. Abbonamento strisce
blu: sosta al Molo, no sugli
stalli di corso Umberto
I lavoratori e i residenti possessori di abbonamento per le
strisce blu non possono più sostare lungo corso Umberto, a
Siracusa,  ma  dovranno  lasciare  i  loro  mezzi  nel  vicino
parcheggio Molo sant’Antonio.
È  quanto  prevede  un’ordinanza  del  settore  Mobilità  e
trasporti. Il provvedimento vale, tuttavia, per i titolari di
abbonamenti rilasciati a partire dallo scorso 12 gennaio.
Sempre lo stesso settore, con altro atto, ha prorogato fino al
31 marzo la possibilità di accedere all’interno della Ztl ai
mezzi delle attività di ristorazione che effettuano consegne e
agli utenti che decidono di comprare cibo da asporto negli
esercizi di Ortigia. Le modalità per avvalersi della deroga
sono le stesse contenute nelle precedenti ordinanze.

M.L.King  Day,  webinar  su
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diritto  alla  conoscenza  con
la  partecipazione  del
Siracusa Institute
Venerdì 15 gennaio, sulla pagina facebook del Partito Radicale
webinar per celebrare la data di nascita di Martin Luther King
jr e proseguire l’azione a favore del progetto di risoluzione
del  Diritto  alla  Conoscenza  introdotto  in  Assemblea
Parlamentare del Consiglio d’Europa (APCE). L’iniziativa ha
ricevuto  il  sostegno  del  Siracusa  International  Institute,
oltre  che  del  Global  Committee  for  the  Rule  of  Law,  la
fondazione Luigi Einaudi, Nessuno Tocchi Caino – Spes contra
Spem e la Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale
(SIOI).
L’Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa aveva deciso
nell’ottobre  2019  di  discutere  entro  la  fine  del  2020  un
progetto di risoluzione – di cui il senatore Roberto Rampi è
Relatore generale – sul diritto universale alla conoscenza.
Risoluzione  che  sarà  verosimilmente  adottata  tra  maggio  e
luglio 2021. Proprio in vista di tale risoluzione, aveva avuto
luogo lo scorso 3 dicembre, un’apposita audizione di esperti
presso la Commissione Cultura, Scienza, Istruzione e Mezzi di
Informazione della stessa Assemblea Parlamentare.
Interverranno al webinar numerosi relatori tra cui l’avvocato
Ezechia  Paolo  Reale,  Segretario  Generale  del  Siracusa
International  Institute,  il  professor  Gaetano  Armao,
Vicepresidente della Regione Siciliana e il Senatore Roberto
Rampi, Relatore Generale sul progetto di risoluzione presso
l’Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa.
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Cassibile.  Villaggio
migranti,  interrogazione
all'Ars.  Cannata:  "Sorgerà
dove confluiscono i liquami"
La vicenda del costruendo villaggio di Cassibile, che dovrà
ospitare i braccianti agricoli immigrati durante l’imminente
stagione della raccolta torna all’Ars. La deputata regionale
di Fratelli d’Italia, Rossana Cannata ha presentato questa
mattina  un’interrogazione  indirizzata  agli  assessorati  alle
Autonomie Locali,  delle Politiche sociali e del Lavoro e
della Salute. Alla Regione, la parlamentare dell’Ars chiede
attenzione,  esprimendo  preoccupazione  soprattutto  per  la
tutela della salute pubblica in un periodo difficile come
quello di emergenza sanitaria in corso.

Cannata ricorda la convenzione sottoscritta lo scorso ottobre
in prefettura, con il finanziamento di 242 mila euro concesso
dal  ministero  dell’Intero  per  realizzare  la  struttura
temporanea  d’accoglienza  con  moduli  abitativi  e  servizi
igienici annessi. Una soluzione alternativa alla baraccopoli.
Il  Comune  ha  adesso  ufficialmente  destinato  un’area  di
proprietà  comunale,  a  ridosso  dell’ex  depuratore,  a  tale
scopo, fino al 30 settembre. E’, inoltre, partito, l’iter
burocratico per il progetto e la successiva costruzione.

Secondo l’esponente di Fratelli d’Italia l’area individuata
non  sarebbe  idonea  all’utilizzo  stabilito  perchè  “ricade
all’interno del centro abitato della frazione di Cassibile,
area disagiata, fortemente penalizzata a causa della carenza
di servizi e collocata in prossimità dell’ex depuratore che,
seppur  fuori  servizio,rappresenta  il  punto  di  arrivo  dei
liquami della frazione. Nel tempo-prosegue – la comunità di
Cassibile è stata fortemente condizionata dalla presenza in loco
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di un numero elevato di lavoratori extra-comunitari, i quali per
anni hanno vissuto nell’insediamento della tendopoli di Cassibile
in precarie condizioni igienico sanitarie, costituendo allo stesso
tempo, terreno fertile per il reclutamento di manodopera a basso
costo, molte volte non in regola e sfruttata”

Siracusa.  Arrestato  in
flagrante  per  droga:  53enne
passa  dai  domiciliari  a
Cavadonna
Dai domiciliari al carcere di Cavadonna. Ordinanza di custodia
cautelare  per  Giuseppe  Di  Maria,  53  anni.  L’ha  emessa  il
tribunale di Siracusa. E’ stata eseguita dagli uomini della
Squadra Mobile. L’uomo, il 12 gennaio scorso, è stato colto in
flagranza di reato con 21 grammi di cocaina e un grammo di
marijuana, oltre a 260 euro, presunto provento dell’attività
di spaccio, nonché di materiale per il confezionamento.
Dopo essere stato ricollocato ai domiciliari, con la convalida
dell’arresto, il Gip ha disposto la custodia in carcere.

Siracusa.  Numero  verde  per
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gli  imprenditori  che
subiscono  intimidazioni,
iniziativa di Libera
Un’iniziativa che ha lo scopo di sostenere gli imprenditori
locali che subiscono pressioni da parte della criminalità,
soprattutto in una fase particolarmente difficile come quello
in corso. Libera , nel territorio provinciale, ha avviato , in
collaborazione con realtà del terzo settore, e in particolare
nella  città  di  Siracusa  con  l’Associazione  antiracket  e
antiusura  “Salvatore  Raiti”  di  Siracusa,  una  campagna  a
sostegno a chi subisce e vuole denunciare. Si tratta di Linea
Libera, un servizio telefonico gratuito e riservato, pensato
come un luogo di ascolto ed accompagnamento, che vuole essere
di  sostegno  ai  potenziali  segnalanti  e  denuncianti.  Tale
strumento ha lo scopo di preparare i cittadini che subiscono a
rivolgersi ai canali istituzionali, di informarli di quali
benefici hanno diritto, di chiarire sin dall’inizio che il
quadro normativo vigente di fatto premia e tutela, chi fa
venire  allo  scoperto  tali  episodi.  Il  numero  verde
800.58.27.27 è operativo dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
ed il martedì e giovedì dalle 15 alle 19. In parallelo è
attiva  anche  la  email  linealibera@libera.it.  Le  telefonate
sono gestite da operatori esperti, che rispondono da altri
luoghi d’Italia e pertanto slegati dal contesto territoriale
in cui vive colui che chiama, al fine di garantire privacy ed
una  maggiore  libertà  nel  segnalare  gli  episodi.  Come
coordinamento provinciale e presidi territoriali di Libera,
saremo impegnati esclusivamente nella promozione e diffusione
del  servizio,  attraverso  l’implementazione  di  una  vera  e
propria campagna promozionale.
“Alla luce anche degli ultimi atti incendiari (un’impiegata
comunale ad Augusta, la stazione Eni di Villasmundo e il Bar
Viola  di  Siracusa)  -commenta  la  coordinatrice  provinciale,
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Lauretta Rinauro- sentiamo l’esigenza di essere presenti sul
territorio con questa iniziativa, mettendoci a disposizione
della cittadinanza tutta, con l’auspicio che la crisi e il
nuovo anno, che si avvia, diano l’input alla reazione della
cittadinanza, affinché collabori al meglio con le autorità
competenti,  per  un  territorio  sempre  più  libero  dalla
criminalità  e  dai  soprusi”.

Siracusa.  Tensioni  in  un
supermercato,  uomo  minaccia
cassiere:  denunciato  per
ricettazione
Momenti di tensione in un supermercato di via dell’Olimpiade.
Un giovane si è introdotto all’interno dei locali e avrebbe
minacciato il cassiere, per poi allontanarsi con della merce.
Poco  dopo  in  via  Filisto,  gli  agenti  delle  Volanti  hanno
notato un uomo che sistemava in un’auto 7 confezioni di tonno,
per un totale di 63 scatolette e una confezione di mangime per
cani. Il 27enne è stato identificato, cosi’ come l’uomo alla
guida del mezzo, un 46enne. Entrambi sono stati denunciati per
ricettazione. Nel corso della perquisizione, all’interno del
veicolo sono stati rinvenuti degli oggetti atti allo scasso e,
per  tali  motivi  il  conducente  è  stato  denunciato  per
detenzione  di  oggetti  atti  allo  scasso.
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